DIRITTO DI ACCESSO AI DOCUMENTI AMMINISTRATIVI – PUBBLICO IMPIEGO – PROCEDIMENTO DISCIPLINARE – AUTORE DELL’ESPOSTO – ISTANZA DI ACCESSO AL VERBALE DI AUDIZIONE DEL DIPENDENTE – DINIEGO – ILLEGITTIMITÀ – RAGIONI

T.A.R. MARCHE, SEZ. I – Sentenza 11 aprile 2007, n. 484
È illegittimo il diniego di accesso al verbale di audizione di un dipendente della P.A., nonché a tutti gli atti del procedimento conseguente alla segnalazione effettuata dallo stesso richiedente, in quanto la circostanza che il rapporto di lavoro cui si riferisce la documentazione richiesta sia di natura “privatistica” non esclude il diritto di accesso: infatti, ai sensi dell’art. 22 della legge n. 241/1990 per "documento amministrativo", deve intendersi “ogni rappresentazione grafica (…) o di qualunque altra specie del contenuto di atti, anche interni o non relativi ad uno specifico procedimento, detenuti da una pubblica amministrazione e concernenti attività di pubblico interesse, indipendentemente dalla natura pubblicistica o privatistica della loro disciplina sostanziale; inoltre, la qualità di autore di un esposto cui ha fatto seguito un procedimento disciplinare a carico di un terzo, è circostanza idonea a radicare la titolarità di una situazione giuridicamente rilevante che, ai sensi dell’art. 22 della legge n. 241/1990, legittima l’accesso agli atti del procedimento stesso, anche se l’autore dell’esposto ne è rimasto estraneo (Cons. Stato, Ad. Plen., 18 aprile 2006, n. 7): a maggior ragione tanto deve ammettersi nel caso specifico, dal momento che, sia pure indirettamente, il ricorrente è stato coinvolto nel procedimento allorché è stato formalmente invitato ad una condotta più corretta ed a fronte di questo specifico interesse neppure rilevano le ragioni di riservatezza opposte dall’Amministrazione, in quanto dedotte in modo del tutto generico.

